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{Nostra corrispondenza pfxrticolarej 
Roma,,3f)̂ l 

, >(S;§.)' :— Non mi garba punto 
un certo sgoMnto dei Kioderati: 
e ^ ^ ^ n o ^^chè i radicali cor-
r ^ ^ H s c r i v e r s i nelle liste elet­
torali 1 - >^^: 

~̂- Tiio!,.. ed a mét non piace 
per niente che i progressisti si 
allarmino perchè i elencali s in-
sci-ivónòi ili massa. 

/^gOcchio ai radicali! ., 
Occhio ai clericaliI;,-

E ueniraeno io; però vuoisi,che 
il Bepretis abbia; a tale riguardo 
Ijroposte,concrete e tali da conci­
liare...,,, come per, lo scrutinio, la 
maggioranza. 

— Che il cielo raiùti^ e }a got­
ta non lo nioìosti; 
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^^^No, amici oari,vayete torto di 
agitarvi l'uno aU'aUW uno spau­
racchio; un diavolov^osso ed uno 
nero; —%ietè' dofe buoni costitu­
zionali, che assohiigliate proprfi 
airòrtolano, il quale, dòpo da se-
rriìtisgione, mette il pagliaccio per 
i pàsseri;e ia-Jsiepe per i monelli; 
tnà non cessa dall' invigilare co-
stant^sp^eti^^;.jl suo orticello, caso 
niai giungesse un -iSccellaccio 'più 
audace dei passeri, ed un uotnb 

lù - iniprudeot© dèi m'otieUiî  -^ 
ionà^convint^^he voi toe abbìàfé' 

uA sahlò orroft%iei "radìcàU e del 
,ericali, però siete persuasi en-

fttòbi#3evHn:^^ir; momento di spe­
ricolo sapreste sai vara :?*tMa semir. 
nagione ».... cioè le istituzioni, ed 
esagerate: l';UnQ e l'altro, per farvi 
vicendevolmente ^paura. Lasciate 

wche i clericali giurino fedeltà, va­
dano a Montecitorio, e prj^jno la 
acî e voluttà della Jìo|Ìtica, e'dopo 
saranno altri uomini, coniprendé-
ranno che vi e una cosa sacrarla 
patria 1.,/̂  che ' sta 'al dì sopra di' 
tutto è di tutti; e guai a chi ten-^ 
tasse congurare a suo danno. •^' 
I radicali" pòwmon hanno da ap­
prendere questo sentimento: anzii 
sacrificherauno per esso i loro alti 
ideali. 

• Ma credete proprio sul serio 
il partito costituzionale si af­

fermerà vieppiù?.!. :p^i 
-rfeN'''rv è mi^ abitùdine c^c^^^ 

mi nelle nùvole; dico solo che vi' 
'' aatanno sempre due partiti, uno' 

ardente e l'altro tranquillo, uno 
audace e r altro carmfî ^̂  uno che 
spinge e 1' altro cWé ferma. -
;qui ci:_cascherebbe un bricciólOTì 

Istoria del Pailamentoirt|lese;lag­
giù in questi ultìbii^él'annì hàhi 
no sostituito Disraelv^ ;a Gladstòne 
perchè q^sti 'scénìava'rin^ 
inglese S}\\^ .PpUtipa estera ;.- rU 

|L cbiamaronOi^iadstone quando.Di-. 
sraeVi ìntromettevasi con ardore in 

,;; tutte le questioni estere. .; -
I #;^Tal quale come da noii . 

— No,,^^p; da noi i partiti si 
sono cambiati una sola voItà*f e le 
nuove el|ss|pni ^iranno se si".è 
CÉ̂ mbìato Bene o male. - -
r altro l . : 

Il pfògettftàdi Baccariniisarà 
la meditazione del Magliani in qua-̂  
resima.,. 

™-Che quaresimale vogliamo go­
derci. 

'—-'E sono sfejm.;che a metà 
predica il Magli^nPhon racc^ma^ 
derà' il tributò per'il sùffragiÓ^dei 
poveri vecchi. ' - ' 
— Sarebbe desiderabile perchè 

ad onta che si sappia che! î  tri­
buti, vanno tutti per la, salute.,... 
pyy^lìca, tuttavia meno ne,domane 
dano, meglio è. . 

tra scienza il prof. liUssauA MeUa ) 
Università. 

Adesso che perula tragica fine ?4ÌP 
quel gran delinquente che fu il conto 
Faella, la questiono della ricercarsi 
veleno nei cadaveri ritorna d*attuaUtà 
ci pare prezzo deUv^pera il chiedere 
che cosa ha fatto in questi dtie anni 
la c înmissione — a che punto è coi 
suoi lavóri — quando vi ai darà pab-
blicità. 

Che anche questa commissione se­
gua il tradizionale esempio delle Com-
miasiont in Italia? 

!ÌTr*r^^t-^''^ 

Può ritenersi che il nuovo cor­
po elettorale appartenga in gfffi 
parte alla I)àstra, oppu|e, militi 
nel^parti to .clericale ? 

Noi non pensiamo, cbi^,le classF 
inferiori niii|Mao coi fondatori del 
macinato, delia^ mi^hezza. mpbilOjp 
del corso forzoso. ^ 

In qualunque collegio verrà pq--
sta la elezione fra un candidato 

L i 1 ' ' 1 -1 

dî  Destra ed uno di'^Siniétra,^ di 
quella Si.nìstra che ha aboìitrf il'̂  
macinato ed' il corso' forzoso ed Bà'' 
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^ L illustre viaggTàtoré'Attto'-' 
nélli iàscia dolorosamente impres-t 
sionafci con la sua narrativa piib-• 
blìcata dair^^imowe^-^' • -; ''' 

— Leggiamo adunque: «Colmì-
insterò Cairoh BI cominciò con r 
grappe ardore; oggi è tutto cam-
biatpi. î .subiscono;.,̂ ogm, sorta di• 
timiliazipni, temèflclS di urtare suî ^ 
scettibilltà.„.«:i3), ,.̂ j_.̂  ,. 

È rattristante! 

liito i eOl tó M iciiatfl 

>• f U i t-Hh Ma ecco; è duopò semplice-^ 
rrien^&^Hcòrdkre^ che^ Ffetbnelii bk 
riconosciuto che « agli europei,*Ì§^" 
còtto che^^tólesiiró farsi strada^ 
COR la forzaci' è per ora impossibile 
Jjattere quella via » ossia qtiella 
che dovrebbe porre Assab^ in cù-^u 
niunicazione con U altipiano dell'A-

^.bìssinia.,-, • •;;.;. .. ; '••' :h 
' — E dunque? , ; ,. 
: ^ : E dunque:» 1^^^^^^ 

«ène: sà̂ ^ rispettare anche i jcrumiri,; 
deve cimentarsi ad una lotta.r.con 
dei poveri selvaggi, gelosi della 
loro libertà?..; Ed &̂ qual pro':?^^i^ 
La politica coloniale è per i popoli' 
speòulatorì; noi siamo invece della 
' ente industriosa; ecco perchè non 
kcciamo una presa di Sfax,'ie nep­

pure un fallimento Bontouxi'^ 

^\ JFPffsta,^sulU, mpm ;̂?|pi>e dei 
cereali nella prima qumdtcma di feb­
braio ha prodotto €:̂ :̂ '̂3'92,755 20'in' 
confronto di L. 1,613,696 73 introitate 
nel;periodo corrispondente, dell*anno 

Aumento L. ift̂ OSS 47/: 
% ̂ i m i gérinkiò 1882 al 15 febliFàìBr̂  
R\i 'introiti 4e\ tnàcitiatò furono di 
5,272,480 lire 80 cent., i contro !̂ lire 
4,567,761 ^Sj.riscogsQ .nell' eguale ,pa-
H040 dell'anno Ì88L . : - . , , , , ,^^ 

ìiùmaniò Wala "a favóre dell' és or-
ciKiò̂ m̂ corso L.̂  704,719 m, • -̂
; Se ièWiscossionì aum|||tas8ero in 
eguale migura durante '*iiij'8ucìce8sivi 
mesi dell* f̂ nnô BÌjJptt«%l̂ 6. sperare da 
questa impòsta'%i maggioro introito 
di circa, lÌrtf6,tìOÒ,CKK).: 

promulgato lanuóya^egge elettp-' 
rale 
per 

ir;partito 'elencale 'fai^a senza 
dubbio iscrivere utì^cirto nùmero 
di suoi aderenti, speciaìmentèjiellé' 
c£impagne;fma poi e facile, e na-
:tt(ra!e che esso trìonfr, anche- se 
vòglia gettarsi nella lotta/teir'ètìè 
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bero dalie ritorte che lî . tengo 
òggi -avvinti ai conservatori-nazia-! 
nalì,.f,,,potrebbero lasciarsi cadeiffi 
fin^Mente vicioo a coloro/da cui 

'sembrano distanti solo, per appa­
rènze niomentanee! 

i Allóra, allora soloi si foriifierefffiè-
i3^j vèàfepartififninrtì da veri ptìn" 
^ci|l comuni, còme noi andiamo 
pti^àrido dà anni — allora si avreb­
be la verattràsforma:^ione naturale 
delle parti ; i RETROT da un^ lato 
colle, loro, gradazioni — da: un al­
tro ,k|%,i i LIBERALI --r-: dai vmode-

il;"nuovo contìngente 'votera.;j rati-lib,er,alWoggi all'estremità op-
it candidato di Sinistra. • ' posta, Jìno ai socialisti, ,t;u||i con-

c p » n § l « | e r pit̂ , P m^np'rapfe 
damente progredire, mtghorat'^^^ 

^ '̂ AliorWV vedreiàbe coinè la pre­
tesa unictMjei monarcliici coutiaay 
1 partiti estremi.uon ha senso — 
perchè non è la monarchia che 
dìvidej ma il sentimento' della^ li­
bertà.- : ; " -
\ 'Allora; il partito,moderato scom­
parirebbe, Gomê nSf suo destino;^,. 
scomponendosi per le due BU%jAr i 
turali vi« -^ la retriva e W 0o-

T ™ i i p ; j•>,5^^>^;F^^.'^ 

Uomini che oggi si uicono mor^ 
derati domani diraiìnosi' proarés-
$isW^o sOiranno conservata -^ 
perchè | ^ 1 partito è costiÉutto di 
tali contrasti. ^ ^ '̂ 

i - , -

'Il boUi»b delle gtfbélle^^of^tina' 
notizia consolante.' î--% t̂̂ :," .-•••• 

I^^l.gennaio.dlq.ttestVannpìeespor-; 
tazioni dai)* i^lla hanno superato la, 
impbrtazioilì per il valóre di^oUretra 
milioni."^-. •';;-: '̂; ''' J'^'T';• • 

L̂  Italia infatti ha* importato per'' 
lire 93,294,393, mentre ha esportato 
merci per il valore dlUre 96,560,031, 

Se^pUJ S «lesi a,e^^^npo dovessero, 
i somigliare algennaio, ì\ 188$5,aarebbe 
^ il primo in cui l Italia avrebbe a suo 

favore quella che si chiama la bilancia 
commerciale e si considera come in­
dizio sicuro di BoVida prospeî ità. 

M '̂ 
-..; '. 

* * 
I • {'•• . T^'iS" 'p;' -.'l^'-i ; 1 - ' ̂  

^ • 
- ^ ' • ' T-̂  

ì . ' 
• ' • % La infornata dei senatori è an-

j 1 ì ' 

--•^ 

- ' H i 

:| J : ':" 
Non è ancora nòto \ 'numerò 

^•^ n n r « fy ĉi i l o \ ' f l r l i l r^ry' r^orN I n o i ; B ^ Ì n U O V l C l è t t O r i ChC ' S Ì S Ò I Ì O ì n -

E .,x cora tra ausieci 'u no; pero incU- 1 ..i. ,...,̂ v(.̂ ^*«*. '>!/. vmi*̂ ,̂ ., 7,:„^ „ nr.orio7>R VVìtì r.av> .!« ô v.fi scntti uelle liste in forza della MMÉTino, a credere cne per iUn senti- ,̂ ^^m^i , - , ,. 
. mento . di--— P^'^or^ il Ministero 
noli farà nomine. 

• - • 

% 

: • I 

î S^ 

•— Avremo delle,altre grandi gior-
Slt&^ ^ '̂̂ '"tecitorio ^per la Leggq 
Cornunale. j - > ; . . 
m^-r E non mancherà quel bu­
scherio di mozioni, ordini, emen­
damenti di cui abbiamo ancora ri-
pena là tt^stu, 

— La nomina del Sindàco^^s^rà 
molto, m\ molto discussa; forse si 
solleverà !;(... la... . 

— Appunto la pregiudiziale, in­
quanto''*-' '•' una - prerogativa del 
Re la • i ;?;M peiSindàoi. 

— >iua mi ci raccapezzo.... 

Infatti con lo scrutinio di lista 
che non potrà essere appròvàt 
prìrhà del 14 mtlFzo^^ època pre-
scéltà;̂ 1Ìlìa ilomirià deV s e n à t ó h ^ 
sèrtibrerebbe ùiiafpreMòne, specie 
se si ricorda r accogliènza fatta 
n^lìa Camera alt^.i e-
iettprale. 

•A proposito del processo Faelte^-' 
Qliàndò era 'tìifnìkro' gutirdhsigiMi 

Ponorevole Villa, ci ricorda che agli 
nominò una commissione per la ri-
carc^ dei veleni ,4eii,caiUvero. -rv. 

p\J|y onorevole Villa ebbe generati ê^ 
ìiogì per quest'idea — che era'vera­
mente felice. "•-.]'-

Vi aveva dato occasione unMmpor-
tftnte processo dloattutosi alla Corte 
•d'iAssistì di Verona e processi- 's'usse-
' guenti dimostrarono di quanta •'seria 
utilità essa potesse, essere appor^trU 
ce per le indagini della giustìzia, 

Né meno felice dell'idea la scelta 
delle persone ™ quel chimico illustro 
che è il prof. Salmi vi presa" parta a 
con esso, e con ^Itre iilustrazìoni dalla 

^ ; 

? . 

I L 

nuova legge; .,, ........ ^ 
inMti^:id^:0i!irité :;tftp^ìo ; e 

le Provincie e, l'reclami xlelle pafti,, 
possopo produrre aumenti notevoli., 

Intanto è certo che ai 500,000; 
elettori attuali si aggiungeranno; 
circa altri due rniU&ni.' ' '• ^ ^ 

Non è tutto cW'ctìB poteva {irò-' 
durfe la nuova lìlg^é,' tua ' è già 
un' grande'risiiTtato.^-^ 

Il campò élettViì̂ Slé̂ si (quadruplica 
e la Camera che ne qs^ rap­
presenterà più fedelmente il paese^a 

Un po' per volta questo coi'po 
elettorale, oggi anche per la stret­
tezza del tempo coricessoalìb iscfì-
zioninriniàsto iiicòtnpleto, si ac-
Icregfièrà; si pijdinerà, e quando la 
media coltura delie classi operaie^ 

-'saràcosv elevata d̂*- Sfei^^PS^P-
,^4ere ad.ess,ètC9me auòne un voto 
non è perduta ed; hfi la sua effi-

teClcja, ait^avrà veramente raccolto 
^aile \irne il paese reale. 

Del v,ecchìo corpo elettorale la 
maggioranza appart.enevà al par­
tito liberale di Sinistra — che 
diede in fatti nelle eléziqni del 

J876 e in quelle del.'1880 una 
grande maggioranza ^Uini^tva;; 

stituiti dàlia nuòvalègHg îmiWmt̂ tì̂  
tiùio di lista ?̂ ^ '-' '^-'- - ' 

•N^lfé'tìbùdiziòni in • aii^'ti^vali 
l'Ittììa^qi pàrtìt^^fflgilK «brìi® 
radici 
né 
isòlatM^ltMlMP-

^ Quantìr^ùrè ^il^fmitP^ cféritale 
en^raésé^hellà lòtta'pollWè*^ e co§ì ^ 
ticonòscessè il nuovo ordin'é'dl cosf-
(dolendo ^técaitì^^a fógiWateaÙ 
Ròmilf%à'^itàlò'd'Italia) '̂ ^̂ '̂ ê ŝ̂ ^̂  
inòn^riuscirebbè'a^^ctistittfiré'^chè^^ 
utìà^iEstréma'Dèstra ^̂ oco, nUrttéi.̂ ' 
rósa, ''••"•"r^- -'• ̂ •̂ "•- '• • ';"•''̂ ••'• 
- Nè^tùé^o^teebbe^tin"^disastrò;': 
tutt 'altro;/: / "^'-•. /}^' -̂ ^ -̂  •/ "'-i 

pvcc'olo'ó grande,' 
irì^artitò clèrìcalé^'esìste arichò ìi:!;̂ . 
Italia -^ B. sé • la 'Catùéi^Weve es­
sere! l-espressì^nèi Mele deFjpàèse^ 
anche i clericali hanno diritto di 
avervi la loro vogii^, "̂  '̂-•: / " 

Che se la maggioranza degli ita­
liani fosse clericale, essa avrebbe 
il governo che si.merita; e il par­
tito liberale non avrel|^^^^.alcun. 
dirittp di negarle il gpvei:i;:̂ ,,,,̂ |'iî  
servato a sé; la potestà di diyenira 
a sua volta maggioranza.^ , ;, : ,, 

, [ Ma non solo la Estrema, Bestr^' 
clericale riuscirebbe^ à mòdo Uo :̂, 

• strP di vedere, pocònumerpsa^per-t 
òhe senza profonde diramazioni 
nelle viscere dèi psiesej sibbené 
anzi questa ^strema 'Destra; nm-

- rebbe' coll'esseire veramefite e se-
riamente utile al paese e al par^ 

Infatti, 0221 ciò che costituisce 
, "' - , . ^ i . ^ (j^j ^ - ' • - • - l ' i ' , • , - • . • - I 

nla .confusione immensa che dominai 
•il pai^tìtò moderato, ciò che costi­
tuisce la debolezza di una parte 
della Sinistra, è lafemistura di e-
lemetìti^'ffslnzìàlriìénté retrivi cori 
elementi òssènzialnièntè liberali. 
, A-Destra una gran pkirte'è'òo,~ 
stìtuìia da retrivi;i\xnQ. minor parte 

%de^ ìiheraU. 
, ii^iSinìstt'a, lontano da qui, una 
piccola partediconsèrvàtolfi si cela 
sotto al nonne'del pr^gresso^- De*Stefanì — esilarò il pubblico con 

La Estrèma Destra per l'armonia la bella vdbé a con la Vis còmiche tutta 

Ì : *4JÌT. 

berale più compatta; e avrà il 
CQverno quella frazione, della, SIVJS 
nistra liberale che più risponderà 
ali .nuovi bisognrdel paese., HEÌ̂ W 
': Non sgomentiamoci aduriqiuèdel^ 
r ingerenza dei clericali nelle ele-
ziofai ;̂  èssa saìrà^^fèneficà perchè 
gtUlrérà â  meglio distribtIiVè i pài?-
^iti ;«-• sécbiidòjprinéi 
tali; nòti' già 'éome òggi,*second()1éj| 
tradizioni di qn, passata che^^^- ' 
veva orìgine affatto div^r^^f <laì 
quella c}̂ ^ deve ^mm^MM 
^twbuzìone uuòya delle tefiideaze 

àtaiiane.. , , -̂  
'Vr i - l . I -J I J - • 

CORRIERE VENETO 

Ma. ' €jmiiw^ 
iiM^i!',; 

fV.,.:-" 

h\^-

t 

12 ftìbbrai^^^ , 
' EàP&tî 'df^bènefìcaniBa^ favore dfelilft 

Giajrdiho rurale d'infànzia, fini bene 
come bene fu incominciata. 
: Alla''chiusura, che "ebbe luogo ìfi 

teatro la aera di dotmenica (19) in­
tervennero moltissima parsoaa, tutte 
piei|ie|4j4|bno e di volontà di spea-l-
dere. 1̂? ^, /.̂ v ]^ • ; rî ^̂ ^ \^ i\ \ •; ' U 
, A renderà più gaio il buon umore 

dei colognesì non avrebbe potuto man­
care che il noto baritono Barbarani« 
veronese. Egli, quasi indovinandolo, 

. . .1 . y^^^m^-.i . •'- ,. - . capito, 81 presento in paicosanico e 
con tre pozzi buffi — accqg^òagnati, 
assai bene,, due daLFortecchiari ed 
Wno dal liistinlissìmo niaesl&ip signor , 

r. ^ 

: ^ ^^I 

^ i; 
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r i l n f . Ì ^ L I , 

^ deiy,fp|!ìncipii fonda'̂ t̂ìŜ ntalì comunv^ speciale del mio bravo concittadino 
chiamerebbe'vicino a sé una véra ^'^ ^ ^' ' •' - • > ^̂  ̂  - • 

-iJ)estrà conservatrice -riazionàle,' rè 
triya m^*''^etiò ^ostile â ^̂^ 

1 1 

, ^̂. . 'la 
come oggi,còsiitaife' À! Questa fra­
zione accorrerebbe per legge ;ì̂ di, 
gravi.t^isione utM gran parve di 
moderati, che oggi;'non serve clie 
a renderò sospetti i pptìbi-liberali 
che arì̂ có̂ 'a, per ajUchi; higyprti 
personali,' militano^ln quel purtito 
in sfageìo. \ , , \ . 

tenesti poclìi che non possono di^ 
venire conservatori, si scioglièreb-

j, che ebbe applausi prolungati e sin 
ceri,, 

Cantarono un coro anclTê i bimbi 
coi soliti battimani, e' ne cantarono 
un altro una compagnia di gioyinpttl 
istruiti dal maestro Moda Cristiho che 
da vari anni qui a C<» Ioga a tiene alto 
\\ dftcoro delia banda cittadina isti-
tuit% fin dal 1840. L'esecuzione fu 
trovata-iUsai buòna e se ne volle il 6ss. 

La macia di Orlandi'si eclissò con 
la musf̂ ima dt̂ sol̂ zi«ne di tutti quelli 

-H 
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che avevano voglia di r ì ^ W ancora, co: Marcollo ben aUri SOOltiovi^Jp-
Ĵb* incasso totale dalla fiera di be 

n^ficenza r^t^giunse IMncredibile som 
ma dì L. 3200! 

.4t 
• " ' b - - — - ' 

ffiWé-

•m, 

tìo^ à v # Veriéricató i' Agliai co-
logneai vollero anche.baneficàro,la,no-
atWa SoeiaU Operaia.» 

A quésto scopo si tenne iersera un 
ballo nella; Sttla dèi Municipio. lOla 
porta tutti dovevano pagare ìndiatin-
tamente una lira. 

Accorsero moltissime perstóéWI no-
r" 

stri bravi artigiani si contennero nel 
baUò' con tinà cómpostètó ed una 
flmiloizza invero inappuntabili. Mi 
pE r̂vero piuttosto un pò* seri e stan-
cMĝ aWnni gìovinotti di buona fami­
glia. Ballavano menò che foììse stato 
posaibiie — forse volendo godere dello 
spBtfi^óbtPtlMr — ma ndn'cór«o coĤ  
^i-'àn- sòddièfSirirìo di Mólte sign#^ 
gî -î anl iad' elégàntiséi'nJé; che avreb­
bero desiderato' di baMars parecéHìo, 
e che invece furono go^rette a fare 
qua^^Jà parte dei piatti fermi. Ho 
detto che J e signóre èrfifò giovani ed 
elegantissime, soggiungerò anehe che 
arftno molto; ma permettetemi di non' 
far nomi, poiché; non vorrei che aU 
cuha signóra non nominata— per*̂  
donatemi sé sospetto tàtìta- povertà' 
di'^piHto'-^ tìenéJà;^^* ^ riitìle; 

IÌ*%rtà^'fii -mm da O^ldìera^ i! 
rééioM'dnt dUl Melegari) ié ì'niippunlà-
biltn^hVe: -'' • ' """ '* 

àssistìtìjiapure. gratat tWentói^ì 
aullodato egregio Notaio fecero altret 
' " " r i t o . , •'<'• : ^ _ - '• . , •• ' • • , 

e r a o . — Ebbe luogo Tadi^nan-
pta df^ft ^zìoiye^tì WW Banca Mutda 
-Popolare e a e / n i coóstaiò I'otttófio 
indirìssg»!—.Ii;c'^«(^'''° «gr»'*'<^ "̂'"̂ ^^ó-
nò | i ^ 8D595. ̂ , I f sig. Bon^^n 
ne elètto a presiWteV— Il div 
do,^clie q u e s t ' a ^ fcdel 5 Ci 

scrìvono" :̂ •^0-' -^m^- ••• 
Il dott. Bonato — per cura dì que­

sta Giunta municipale — fu qui do­
menica scorsa a raccogliere le doman­
d e ; ^ iscrizione per le liste elettorali 
polìtiche. 

Tributiamo i dovuti GÌog%ial pre­
detto notaio, dolenti soltanto cbe per 
la ristrettezza del tempo non abbia 
potuto raccoglierne un numero più 
rilevante. 

Sì . pensa a supplirvi cooperando 
Cĵ lja Giunta a|k^,todjP"» ^* umeio, 
o, pfoducendo le domanda in forma 
di reclamo, 

«* 

i i . ^ : r_ ' 

i-. 

i' 

N u l ^ ^ R straordirMno invero, poi 
che quasi tutto si ricraase ad un^pp' 
di resaa^fcgente m Piazzfitói ,.; 
''• Avete :mli prowto'à^ f^r óaférè una 
piógla dì brÉféU frptóeJiÌ:mlSzo 
ad un formica!^ dovè migfìilF'di a-
nMaluzzi s'adoperano' a riempire con 
gra'ól^fatìÈa eygHó moto ì WVo ma-

paìàzzo B<̂ j 
luogo una q 

.gradella l tf»e 
^ • 

;̂  

T •• 
• • ' • • • - * agazzini tltf ìnvoriVoii: 

0 a 
ijdiibiltite che la scoprono subito, 

cede una confusione babelica : le in 

t j " ^ 

, ,-:^ 

dùst'riuQse bestioline,cominciano a cor* 
a- dividersi, in rere a intrecciarsi, 

^ ' • • 1 - ' ' 

,i -" •• rtì 

Sc^liiarlsiiesìti Ì5Ie 

-,.'.-A 
W ricavato dalla festa per la società 

, 1 ^ 1 . 

- ; I 

co ohe.a.ColPgna furon<|jon5|)^§, 
Me bu<yné,op^%filànftropì(!he^e dognc^ 

essere imitate; ed ecco che Oo-< 
legna'fu rieonipensatà'con Un cai^nò-
p l s Vór^meht^' bnllantè'e pfóbtfdi'^ 

t»fìbbnàÌaW»IVartìÌneatc/1^ìit^W 
santa liiiidìera benedetta in ofài^W-^ 

NiiTxun 
novale 

t E : 

' ^ f i ' -

K' j •.>•• t̂-T T-i- • - • 

• & ! ( 

. ^ - Il nostro corrispondente 
^ n : cV forni ancor» i, pì'óm'essì, Ae' 
tag(i §ul ferimento del comm. Distra 
tuale'Veyrat; . :MM 

Secònd44* Vfihétia ci entrerebbe'. 
la niand ' degli IMernMienalisti, che 
rais e ogl lev ansi m un caffS faUp ehm*'* 
dere dal corritni&skrio, che in próf(ó-' 
sitò avévàrilievùto anche varie 'dì-
nacdie. •:;••-.-.• •.• • ••.;•'• 

La feritaXftlla.sqiipola) penetrò nella; 
cavità dodici, contimetrij,.. 
i^Erasi diiiusa la, notizia della sual 
m # t e ; poscia si, seppe che aveva mi-
giiorato. 
^,tó«stìtóéV;^Xa; gi (iuta diunlcipàlé ^ 
W a lé^o'ffertiè ditóìi^ibni. 

% 

li,. 
Iti base al decreto reale pei 1 ^ ^ 
minii;pt^^r esecuzione nelle Uste 
elettoraliie in base alla legge eletr 
toralejidal ®^ feis^ìrai®. al 3 
tmmr-^m^. le giû t̂ •>.i?3unicip̂ U do­
vendo redigereiijstej; continuano 
a .ricevere;.0>registrare,je domandeI 
degli eìettQd, anche se basate col : 
solo certiftatóo. notaèle^, il (juale 
serye a costituire.;la;notorietà del 
tìtolo.d'iscrizione,,;,v . 

Dal 4 :,?It-t̂ saî a*2i© ^chiunque . 
affìsse ialU^lit?pJ^,^mune, può, 
reclamare, p^rJa .esenzione sua, % 
di -qualu^ams jiltro - " anche sulla 
base del, cerjificatp Miariìe. ; ; ; , 

Per conseguènza da oggi ijutto i 
t A . iR;pr^0, , chiunguO; cìttaiiipo* 
abfcia;.̂ ! annjgiabbìa certificati 4i'i 
sQttpJay 6, .ŝ ppì̂ ». leggere; e scrivere, 
pu^ ;cniede? î̂ l! isprtzione.;. ^ 

I notai còhtinùeraniìp ad aul^f 
tìcare le domande < & il .termine, cEè 
pqr^ya, b̂ e:s(e, sarà in quesftomoSo 

:^ ^Quelli che trascureranno driscri-
v^r&i ̂ m&TMno. dj venir tassati, e 
spegnati, e spelati-r-Qiavrant?o,p^^ 
bligOtperpetuo del non aprir, pia; 
bocca contro nessuno, imperocché 
la; ì̂ gge è fatta in modo cheoWiiu-
qué non sia un cattivo pitt'adino 
può̂  far valere il suo diritto.,; _v?. 

Dunque, nessuno manchi! chi 
non SI è ancora iscritto, vada ad 
iscriversi, e non'perda più tempo. 

ai 

Yi 

gruppi e gruppétti, ad urcsrsiv^a.rin" 
corrersi per tutti î versî * in-tutte le 
dìrexioni.i.. 

E cosi QtÈ' â pTJTito in Piazza, dovo 
al comparirò di quosto* O'dì quel grup­
po dì maschere la gente sì sbandava 
di qua' e di là, specie' se é|[uelle ma­
schere al'suonò dfelU' banda imprbv-: 
visàvano qualche balUicclo^Sl bisogna»: 
vafar ìar^» ,̂ sé ribn altro per rispetto 
alle callosità dei piedi. 

La sera poi vi fa il veglione..., ul^ 
timo;vve*gUmie che apìllfiftè si pro­
trasse a fare un biico nella quaresimai 

E cosìii^ddio, carnevale! sei mòrto: 
con somma disperazione dì tutte le 
signorine e di tutti ì giovahottì,'*ch|^ 
alle prediche dei quaresim'alisti hanno 
ir grave torto di preferire^ senza dì-
scuBereil prfce ilvéontro'j una Mk 
spigìiata/o utr vorlTcoso giro drVaizerr 

Il primo giorifo (fi quaresima lo si 
fa DQi fuori delle porle a mangiare U^ 
tradiaionale-amn^cf. :^^^.,^ ..r ;.,; 

Erpoi.... 3lVlìtSbì£i;ìtJca1nQpo al quarn 
resimafiàtii peY quanto ehi hk denaH 
feon s* accorga quasi del passaggio!^^'^ 
continui' a far carnevale istessamente 
in.pgni Juogo, m ogni stagione, con 
'Ogni; mezzoj;> •,,..̂ : •./• • ' •.•' 

Consiatianio tuUàwia^ . g É ^ p i ì i c ^ ^ 
he quesf anno thM M l a é n f t W 

ftordim. E unartìttona-nota che miliU 

r 

w. 

I • ' r 

J 
A 
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nasiss^m; 1.1 ( j 

F r a cisf'sB©w@I© ® «IBSSS"' 
. E': pur vero che gli estremi si tófc-

i|^candì-. .•".-• /, . • , :•'.-.-; • •̂ ^ ,̂ v 
Vedete il carnevale? esso spira nel 

a favore dei carnevale del 1882.. 
r 

; S^rotvwta^ —l'Signori': ' Fioréttov 
Lùlki-^caiidì^ÌBi^òrisfgUèrèdéilii Siĉ i/̂  

||ip> calzolaio, cop|..,43lla società stessa 
i— Cortelazzo Hgelo,,parucchiere, so-
fcio dalla sobìè t̂à stessa -^ Munaron 
Carlo, scalpellino, viceTsegretario della 
società degli Scalpellini,.ci pregano di'' 
fender noto che essi; abparìscono'fìfc^* 
maiarJi.deUManifesto dell' associaziò-' 
ne S a v o i a solo perche venne loro^ 

- I - I - h£- ^ • . - - W 1- l ì 

carpita WfMjm^t^^ che conoscendo 
essere questa Società destil!làtH"a'éfer 

KpJf^WW'n^ av||^ 
riferenza a cure 
d'igiene. 

Il j dott. Pepiniò Pennato tratterà 
/àeWJgiéhB del ntiso, 

Vinjiesso è l i b e ^ e grat 
. I l »«)g*ì('i^.io 4S«r|e •vciéMifM* 

i||ià ( M t e C o ài t à ^ # altre cìMdovB^ 
Ile vetture di piazza è. 
infame, sia perchè M{ 

vettura sono assolutarnente inaddate, 
vecchie carcasse indecenti,degne solo,, 
dei magri ronzini che le tìranOj sia 
perchè gli automedonti sono malore-
an^tati' ed. esosi, Padova può dirsi for-
tlnafa. 

A disposizione dóV pìiWìco Vì'sotìd' 
• vetture oceellentì , cavalli buoni ed 
aùtomedOntì onesti'.' 

Ma tuttavia il servizio ai^tfelie bi­
sogno ̂ dMìItlf me che séno ftcianiate' 
peWè'strétÉa^rnentei-necessarie. 

Fra le' altV« né indichiamo oggi una 
;—G sarebbe quella che si facesse ob­
bligo almeno ad un^||||g||o' numero di 

fvetture di trovarsi àllafstazione anche 
all'arrivo dei |renr notturni. 

Erinètìhvèniente' seVìd' cĤ o quando 
si arriva dopo là Wezzanotte non si 
trovi alcun mezzo dì trasporto: e st'au' 

, > . • • , , . ' - • • V , ' • ' •••'"••• ' % i ; f - l ' I ' . ' • ' • • • 

Chi dal viaggio, assonnati, qualunque 
.sia il temp^^iconvenga prendersi fra 
gambo la via.. 

Non potrebbe immischiarsano: 1' au-
torìtà municipale? 

Ci pare che sì. ; 

| l fratello MaiavitaUoniinua î peircbVi 
refe' la città nostra riceVcàndb* autì?^^ 
di in prò der grande fttltólo'(fi ^r^^' 
do-muti in Napoli, accompagnato da 
quél Carlo Ferrerò che riscuote tante 
s'"«Prl®. P^^ ^ ^y?Sl'.̂ lef=Z^ J^? ,̂̂ .ente 
^mMmm'^yP^'^ risalta i^^pi^ 
lentia degli istltu^prìiìe^e ltahtò}^oV < 
sti^nrf ;^àp6r eperatìe iiniù caVi ra-, 
gazaini/.'. .;?â  

-Preifao^^k'rie famiglie e'gl*̂  fa fÀr'tti-i-* 
natissimd nelle sue peregrinazioni; 
tua»al»^ìiivece pFeffif'aarel:^-Ci' 
lusinghiamo por^ che alla, idne egli 
sarà contento. ^ ,̂W 

.CI è però chrcerca intorbidargli le 
ac.qi^e. Sappiamo difatt) pome , vjfep̂  
chiì! col, pretesto dì, una canzon^cina, 3Ì> 
introduce pelle famig(ie^ ^cijo.ntentan-j 
dosij dip-q^alsiasi sommai: ilggijquesto 
inodo meit4•- soènrae" cHe^^ivrebbero 
andVî è a bèViefiiilo d^lg^atìdè^'ìétitùtò 

mettere disbVdvnìft^fni spéc l l f t t f e 
peva quanto | p 8 i faceva davanti, e 
cosi la pro(iri0taria soffri gravi danni 
specie di lastre. Veniva arrestato^ _ 

T r ^ f c . - - Un orivolaip,della cftH 

di truffare un caffe^ier^iPun eilì' 
dro d'argentS dt ììre^ eldlci. 

= qhìarato,in contrav.venzlon^^un gr^-. 
'vane che esorcitava la caccia sui S -̂̂  
stioni di Port^,Saraci,nQSGa,senza.es­
sere munito della relativa lioenza. 

Ciaa ut àà. — l l i | professore esa-
mina. ' 

Dopo essersi lungamente raccolto! 
„fa al, otindiS.atP^^uesta domanUav 

— In qunl saio un condanna|fil a 
morte pw'ò essere Wnaanhato una se­
conda' voltaT 

L' fìsiiminato, sbalordito, non ri^ 
spond*?. 

Il profòsacfi'è allora gravemente: 
— Quando non è statò giustiziato 

alla prima, -J?!»*^̂ - ••fli^^^«^ 
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wneflIiBm.. — La polpa d̂ l̂la Mp!;a 
(Eubus frùÉìcosusy contiene'il tanniiio 
e' ' ' a t ^ t ó p i t i o - Questi principii com-' 
binali dalia natura in modo ìHìUìta-

ile esercitano un'azinno leggermente 
astringente e coercitiva sui minimi : 

.yasieapillari delle metobrane muccose 
e,.spec)alrnent,a,,della .beccai ê  (JeUa:; 
trachga.^Per t̂ ale . prp^prietà \U Mptaf; 
fin nV antiquo fu adoperata con^e va­
levole rimedÌ9j per curare |é infiam­
mazioni incipienti dì qiiélle parti (afte, 
Angine, Afonìa, Tossi). Però sì, volle 
formare una conserva che. tenendo 
molto; zucchera riusciva Jrntànte e 
t^jttóanooivai Ora'si.trovano,pasU 
di i^o^^j^n^lfùcohero, jnvéntatf^ah; 
cav, dPt,t. lllaz?;o)jni,,ch^ ad un ,piace-. 
^0]?,, ?'̂ sHn!1 '̂̂ .5R5'? ,.up,a ,,pprtentos^t. 
azvoî e curativa delle tossi incipienti,^, 

resso r inventoree fabbncattoré, stâ -
"HflfBerifé Chimico; 4 Flontalik'lo, e 

pregiò \é p\m^^^'%xWti^QWmMà» 
rit^liaìi , . 

Unico deposito |n, ff" 
Lorenzo Balla Baratta^ Via.Portiói 

ì} 

Alti 
'=" u i ? s ^i ' f il. ìv:\ T ' ^ r 1 ^ ' 1 
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SPETT^COttwÓGàl 
TEATRO VARIETÀ, Via l>ó^^nìf 

questa sera trattenimento. Ore 7 1(4 
T-» 

DELLA. ' SEB» 
-, ' 

M = i t 

t • • i n ; ' 

ro nelle mani del loro Sindaco signor' 
Pini le proprie domande d'inscrizione 
nelle Liat toiet t^^^o^|^a^he fiirorio 
siila lor volta gratuitamente cerziorate 
dai Notaio" Muneghina doW Rinaldo. 

Da fahÌ#àtteudibileÌilé^ian!o^f»tre 
che ancbè'ih ijhel dì Piombìnò^sotto 
la direzione: di quell'egregio Sindacar ,v= 

Appeadic,§t4tf BacQhigUone,,. 25 

A, 

di Napoli, vanno invece disperse iti; 
una speculazione qualsiaéì.' '' .': 

vvisiamu di ciò le famiglie equanti^ 
yire un partito, e non esSando essi nj ; ,i|Jtri pentono ammirazione per iMstì- : 
mèìderati né clericàiL se'ho aììonia-
nano protestando, 

- 'h F-

miity^%irpóffe6nlg|riltméhti e riuila 
più! Si confondono anzi i loro aneiffe 
; Che cosa fulirmartedi grasso eh 

ebbe a spirare.a.mezzanotte ai mesti;, buona fede, 
rlntocchi.d6lia camoana,.annunziante., i @<u>4ìi©ia dV 

pàMnente con-
tròie- male arti della GeÉsorteria pa­
dovana. 
•" B r a v i A i tòìl'--- '^:^-^ "•'"• " - - •• • • ' 

' E serva 1* esèmpio loro a snebbiare 
, i - ^ m n r i ^ . ' . f ^ ^ '^ . . j . • • " • • • ' • • . l ì 
le illusioni degli uomini di soverchia 

—•lEl ' I . ] ^ 

1 tocchi., *^«B^ î%?"P"=2'«"*^^ 
^^m 

IjJyiiWWella qnSfts'pia 7 wm^. ' 
i-Sffi3fiJ' 

m t̂r-̂  
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cevaao e ai,svi 
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tutto ci^ che, è duro ,,per, soddisfare, 
^l p.rurito dei loVò denti.; , 
1 Irî  questo modoc'rescevai 

llffàvàho i figli delUsignoi'WiiflènV-
deri Anche U fàbbrica era termina» 
ta ; essa rassomigliava coi Suòli alti ; 
fumaiuoli ad una piccola città indui 
striale coi campanili delle sue chiese^i 
ed.^nplie ad una ric^av pitta, .poichèi 
lo sguardOinon vii ìnppntràva n^ squaU 
loré uè miseria.. Il^aignor Pollender 
eia uri principe il quale comprendeva 
il modo di fare felici i, suoi sudditi. 
La felicità è il' shccesàò lo' circonda--
vano da pgni parte e facevuhò' alla^^ 
famiglia Se^ìten^'t effetto; d' un ' mira­
colo,' perchè non" ne conoscevano la 

g^era causa ; I* attivitài^lUno sSIB l' â  
•veva, ^compresa :. era 4'ft'edo. Facehdo^' 
eonfro.nti, fra ciò che lo, attorniava, o-

-,••-

Certamente egli non,potevacompo-, 
tere!Ì200 Aripatta..Tutte,Je pieghe che 
erano state f%ke,nel suo vestitino.doT^ 
vettero essere scucite, perchè sebbene 
avéàsè appena passato dieci anni, es-' 
sa era già'ììlta qhantoi Alfredo^ è oî -
maÌTÌLsup carattere ^infrenabile aveva 
vaizeìuntp I'estremo lin>ite del poasi-
bile. Non le bastava di fare tutti i gli aveva capito che U lavoro è la 
giorni gilWaStìcà per dtfl'btion'ó ' ore i leva che mette in movimento tutto : 
e di eccitare la meraviglia del suo j'egli ayeya septi '̂P nel cuore che òggi 
maèstro'per là' sua forza ed agilità^^ tutta l'importanza di un uomo sta In 
ma' non 'vi era albero sul quale non.̂  . proporziono di ^uaifito può pi-odUrre, 

,e uri desiderio inesprimibile d*!mpa'-' 
raróf—il primo segno sensibile di 
un màschio intendimento^ sVirtipos* 

'80S3Ò di lui. P'jUUora in^^poi/ l'istitu-
tore, invt-ce di eccìturlo,"dovette sem­
pre cercare di traitenerlo; an.ihe nelle 
sue ore di riorèaziòne, il fan?iÌ*ullo si 
permetteva un solo divertimento : quel­
lo dì cbiacchtirare cow Annetta ; se 
essa non veniva ™ ciò che dà qual* 

,(24)^flle,,ore,8 ^jor^i.;,nella sala dei 1 

i •' -' 

,che tempo accrtdeva|̂ *poiche,,iUiì n̂ ŝ n 
sueto e « giudizioso » Alfredo non ba-
Stava più a questo portentoso oratani-

'smo fisico -^ egli occupava li tempo 
,nel *(Jlialà J'istitutore lo abbahdoHiiVQ'̂  
U sa' stesso coniinuandò di nascosto'16 
istudio. 

tu^iJWpitas» «,«»ttono a <iu 
venire in aiuto. SI guardino da tali. 

, • . , , 1 . 1 , . , I ^ ^ J - r ' - -

trufferie e in altre mani non con^er 
gnin<>:i denari che in quelle dal Ma-

Blgrfalml.tjis^,, Un individuo di 
Volta Barozzo era venuto in città per 
festeggiare il carnevale. Avendo libato 
più del bisogno entrò' in un caffè di 
Via:;S. Francesco; ^ v r # m i s j^'ijofel 

r^iàsm^ 

• • ? L S * ^ J : 'tU-̂ *̂ '' 

8Ì arrampicasse, non fosso attraverso 
il quale nojjijaltasse, hòh'ciFp tésa 

^,per 5tendèi:è1à biancheria alla quale 
" non si aggrappasse. Tutti gli angoli, 

jnegùaglianze di terreno, fossi, maci­
gni e ruscelli dinanzi ai qUali tutta 
l» gente si schivava, sembravano a 
lei cose fatte appost^,^^r provare la 
forza dei suoi giovaiii nìuucoli, circa 
conàb i cani gsovarii i quali rodono 

' Como assisteva al giuoco^ la zia' 
Xiily :do,yeya i^ssistereianche;alio stlfK 
't^'%3J^^sa . doveyau,fargIi(,rìpetere U; 
lezione e dettargli ^quelle, ci^||. che. 
egli voleva scolpirsi meglio helià, men­
te. Durk^nte Una bejla giornata di giù-

f'gnò essi stavaho pa il mezzogìòrntì*-
l*ed̂ nl tocco così rìuriUi e''Lilly'f(^|^«|j(t 
ripetere ad Alfredo i vocaboli latfnr' 
che egli' studiava. Per qUéstà seria-
-occu'pazione essi -avevano scelto un 
-ritrovo j e l quale eranò%l|ppreM soli. 
iUn vecchio e 4Jtneutit?atò' padiglione-
poatò all'estremità del podere che non 
veniva jnai ^visitato da nessuno perchè 
era situati) dietro la^casa e non aveva j 
la vista sul lago. Essi stavano cosi 
intenti, lei'a dirgli i vocàboli, e loia" 
tradurli a menibria in latinol 

-^ Alfredo — disse Lilly allorché 
la lezione era terminata ;'— ho qui 
qualche.poaa di buono, per tei —̂• E? 
trasse dalla tasca una gran scatola 
piena di dolci. — Xù puoi mangiarne, 
vieni; a|t|i^aino da gustarli in pace. 

Alfredo fece ridendo un conno mi-
naccioî io col dito. 

— Zia, zia, tu sprechi tutto il tuo 

spillàtico I Che cosa direbbe^ la^*iia '̂ 
Bella se lèi sapesse 7 'M'à a proposito'; 
eccola appunto. Essa clltmà quaicu-^^ 
no,>la,;Senti, quasiehè sapesse che tiì 

fcommet t t^ ì qualche cosa.proibit^,^ 
%^)'yj^?^f??^^PWnt;ata ^ d^lci; in­

tasca. Era infatti Bella quella che 
chiamava,mr^g^i non era Lilly quella 
che essa aveva scelta per vìttima^ 
berisT Adelaide,"^ Adelaidò^^ndavà 
essa'— dòvè'sei? Aderaidèl . J 

Lilly ed Alfredo non si mosserbllT^ 
loro nas(ìpq,diglio e respirarono più li-

^berttmente allorché il pericolo era pas* 
satoie.che la voce di Bolla si era air^ 
ilontàrieta, 

Adelaide ei-asi recatà'^nel piccolo 
boschetto per vedere a iJiìSl* puntc^^J 
un certo disegno che l'istìtutoreT i P 

, aveva promesso per il vicino gior-• 
no onomastico del barone suo nua-
rito. ; 

Feldhetni aveva, scelto il suo posto 
sopra una "piccola lingua dì terra orai-i 
breggiata da alcuni secolari castani^ 
ed er^sìcosi immerso nel suo lavoro 
che 81 accorse dell^ presenza d'Aden 
laide Mjorchà questa già gli stavS; 
dietro alle spalle. EgUAbalzò rapida­
mente in piMp|dii,cartoni sui quMi: 
aveva disegnato si' rovesciarono ê  si 
sparpogliarono^Uyerreno. Spaventato, 
egli si chinò,,p.er raccoglierli, ma pri-
ma che ciò gii riuscisse, Adelaide a-
VeviMV'̂ îitò che sopra uno di essi vi 

IJBri; vennero fi;^aj^,gii • ultimi d^^ 

— QuaotunqReJiioVJft 4i migliora-^ 
mentoJ'jpn. Depretis non ha pqr" 
recarsi à:U Quirinale xoglj altri minî rf 
^ l ' ' ^ * ' . J ^ i ' ; . • '•''••-' . • ' " • • • , - • > 

ài circoli diplomatici corre Voce 
che la sola Francia ricusi di parteci­
pare ad un accordo europeo pò^* là 
questione egiziana. • , ' ' ' 

A. •• • 
i . . j 

.tiu^y 
La statistica dei reati del 1881 pre-

senp una diminuzione su queliti del; 
1880 di 299 omicidi consu||j||if 03;̂  
omicìdi mancati; 572 grassazioni; 98» 
estorsioni ;,i 12237 furti qiialìfìcati ; 

t'i' 

I' < 

' •• 

«rai disegn&to! in modo perfettamente' 
^:.rasspm'gliante il,suo.ritratto.; -• . ; 
^ % p : lo strappò dallejmanidell'.ist? 
tutore prima che questi,lo potesse ri-r 

» porre, ed,;arrossicome^ana fancmlla 
(di Sedici anni. 
; ^^P()me?;voìav^te fette ii^mlorì-
tratto e siete stato così poco gentile 

;di non mòétrarcelo e di nasconderlo? 
-•n^ un semplice studio, sigltirìiì 

disse l'istitutore freddarnente. 
-T̂  Cosa vuole àiJCQ la parola greca: 

che yi avete scrltt|i sotto? > , , 
- - , tfna;, fantlsìlj^.. nuli* altro che 

una fantasia, sigporai, 
j — Siignor Faldheim, perchè ^ ^ 

divenuto così sostenuto con me* 
.Egli tacque. 

^ -^'Siènbr Peldheim -U sclam'ò- A-
deìaidci risoluta ed alzò lì» piccola ma» 

>no — io darei questa m'a mano de-
^stra perchè fra noi tutto ritornasse 
come era prima e che noi ritrovas-

^.lirno I'a^y,fi .̂8qhStìt!^ezza e cordialità 
clje da qualche tempo sono scomparse 
fra noii Almeno sapessi cìii di noi 
due ne e colpa... voi^pd lOT 
;̂  Fbldhiaim la guaf' 
sione strana ; pareva che volesse dirlo 
molte cose, ma che non trovasse là 
forma colla quiile esprimerle. 

• Essa se no avvide ed aspettò in sii 
lenzio la, rispdstSf lifia questa risposta 
fu ben diversa da quella sperata. , 

/Continua./ 

relè con una espros 
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6915 furti sémpìiòis*^i à aamonto di 
2 infanticidi, e dL470 fflrimentì. 

1 
Circolare Depretié 

Con una nuova circolare Dèpretis 
Sft©|cjiv.0 ài questori,,la masslipg'vi-.-, 

l i t ans in i l iorvegliare le per3|ne éo^ 
iipette'"onde impedir^-che riSflaiio 
Ilei dfìtJttp. senza pilo rendere loVò-

^4diffìci1e U procurarsi una onesti^ 
ccupazione. Nelle propotìte di domi­

cilio coatto essi dovranno-^lfiprQ spo-
|ftearé4;,mpjivi ;chy^4^pongono, a;̂  
divenendosi da,indioaziorii vaghe^^ ,̂ ge-
ierlcbe. Mancando la spocifìcaàlione 
Concreta dei motivi, la Commissiona 
^OvematWa^potrebbe ricusare V invio 
4éi denunciati al domicilio |iQ|tto,an^ 
|)rchè paricoloiig^KiJ i ' ^ i a ^ b i ò . 
r̂afi?5o sì^SWVrantitt iscrivere/dal If 
énnaio tutti i denunciati per l'am-

^érpHi»are questo reato Jtì» versi ot 

w 

!• 

1 perito per salvarlo (Inacetì 
ìft/dovutò addòrmentafloi 
:<ìi | l i#l^lii tutt 'a um 

B^,t68ÌrÌvy^Anà<?!»io d . ^ S9Ì 
parte per voce di pubblico, in parte 

per scienza propria di parecchi de-
lltti e gravi Yioleifiza cfif innato dalle 
guardie reali. Sa inoltre che pochi 
giorni-prima dell* omicidio addebitato 
ài Parrà, una guardia — lagnandosi 
all 'Osteria dicessero sovente turbnta 
nei suoi sonni a motivo dei ladri bo-

lachivi, che iiifeatavano, la teriufta di 
xbmboìd ™ ebbe a d i r e : CoTrtìiofu* 
ciW, Una no t t e '0 l ' a l t ra , vo* dare uria 
lezione a questi màriuolL Notl^ j)\ió 
assicurare se 1|. g u p d i a in parola 
fosse il Barsacdhi-Jp r.o|iflrno accu» 
salo. Il popolo di Pjaa fy ed è tu t ta -

â  domicilio coattCL. e di qualunque :''mw-
spectO' 

Ui '.V 

• 1 l i 
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So'coridó ùjfi' dispaccio da Pie t roburgo ' 
la Neue Freie Presse^ V incoronazione 

fe-Czar verrebbe rimessa ai set-
'témbre. 

Una cdrr ispond^F da MonasCiÉfI 
R|V STem^i^narra che da! 24ar25gen 
liaioWinque carovaflf molto ricca­
mente fornite, furono aggradite e spo­
gliate presso gli Sciot! dì Faraone, 
-dalla tribù itìi^Hàmmama. .; «i 

i •™^ÌlMM|IP^F>Wigfi»Pi>-WJWiBII||iiii-ii»^BM*-*. Uh II i\f\' 

Gli sirahieri in Francia 
Sì aspetta con ansia 11 progetto 4ì 

'legge ^prepàratp dai Ministero della 
'Giustizia, intorno al soggiorno dégii 
stranieri I n Francia. Temosi sia mol­
to restriitìvd dei lord diri 

^ n l l . ; • _ • 

i^iir$e Ignatieff 
lì TagètfiaU mMàtm cké ÙjiévB hB. 

41 già ^rassegnato allo Czar le s u e d i -
missioni. -:••'••....•••..:'..,, ;}; 

Soggiunge il detto giornale che, ìh-
terpellato il gabinettp di i Vienna 
^oraerebbo' sgradevole la nomina d^l 
«natieff a capo êV^ Jjriistt^a aègH 
•esteri, esso abbia risposto che in que­
sto caso Andrassy tornerebbe-^à capo 
del mimstero austrìaco degli esteri. 

^.««*.^„ 
Ém>^ 

Cronaca Gìidiziaria 
.»^ÌV^ 

I I 

t^^V--
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CORTE D* ASSISE DI PADOVA 
Xl ^r«iéè®s© «SI ^«sistlte®!® 

ÙcTienra del 22 
nto % 'liiaC'eVòl cosa doversi tro-

irare alla Cô î tì̂  d'Assise, in qfuaUfcà4i 
agpreaentantì della stam^pa •— di 

3qu|sta sesta,.grandei^potenza,^ com 
% f c a déMiOTi^apoleone r ^ a ^ 

iin|ìntera notte passata ài) VèìgliSff'é| 
mentre vi frullano iancora. pel capo 
vgU|ùl;fcJmi. ritmi di un. matto galoppo! 

Ip credo che mente umana nulla 
po3fia,:,ê 3COgitare di più giulivo e di* ; 
•verìerite/ 

Atlèoro' undici e W è i z à è n k à l j P 
C o r t e ; •• "••••••• ''^'"'^""^" 

via dolorosamente impressionato dalle 
^évMU' che sì^àttribùiScbnB" ài bàaso 
personal^j^^ dìp'tìhdenta dall' Athmìnì-
strasioni teiritoriale della bandite di 

f(^f?rombolo,i.Colture e SaprEossore. 
Intorno a. tali sevizie il Bimpatìeìs-

sìmo av.Vi |>io /tribolati, oggi aggiun­
to alla Parte Civile, offre documetiti e 
insiste perchè il signor Presidente né 
faccia pervenire al jdibattimento al-
cuni aitn d inqolr^rocessuale dal 
tribunài'e di Pisa; . \ , 

Parola detta è sasso lanciato^ I( 
te^€e''.ha fatto delle''asserzioni, che 

! posSPnO' essere,: q sementile, o corro-
jbprate dai documenti che esistono in 
Ipfliposito. Là Corte perciò li deve a-
• vocarM'- •' *-". '•• •• - • - ••n--" "-̂  

Sulr argomento, gli avvocati Villa e 
Pucci provano il Dìfogno di posare 
alcune osservazioni, dopo, le quali il 
signor Presidente ^.accoglie in parte 
ie domanda dell* avv; Tribolati. 
' Il tèsta cav; Giuseppe toscane..,, 
deputato jal PaPlanftèrito nazionale, sì 
ricorda uhe quando la tenuta di Tom-. 
bolo,apparteneva alla Men^a Arci ve-
scovile.ili Pisa la gente, del sobborgo 
V^|ld^^a a raccogligre legne, alla cac­
cia ed ài pascolo, senza c^e se ne 
fosse fatts giammài formale oppoai-
zioiT(e./-' j-t-'-' • -^mè^i-v,^/-'' 
î  00^0 eh a la tenuta passd alla lista 
eìvileMi S. M., il teàtè, parlando con 
due'dépwtàW racliciìrtlè lor^ di aver 
saputo che le guardie reati, per ec­
cesso dì fiscalità, avevano in brève 
^eor8Ì)"lf1«pi* feriti ed «ociai mojti 

Un pubblicista riferi né) suo giornale 
tale notizia, epperclò glivi-yenne pre?̂  

imossa opntro (al pubblicista) l' aziona 
penaléf '̂" '̂'---- •=- '̂  -'''• '••'''" •̂ v'' '^'^"''' " '''"• 

ÀI processo^aeguitona l*on. Tosca^ 
n,el!ijj^ trovÒ! solo nel .sostenere quanto 
aveva assento, perchè non ricordò — 
dìriiénticahzà veramente stranissima, 
anzi addirittura inverosimile — W ' 
ta; suddetta notizia gì; era stata co ^ 
nwnìcata dall'avv. Paseìli ora, defunt 
e non^o'fece per tal motivo ettaro 
W^Bì jt̂ BStimomô  % r^infbrzare là [ ̂ ró-
;WApcpz|one^}L firpcesso ebbeJier-
ĵpblne colla condanna del giornabsta. 

•'Questi alloi;a ricorse in,.Ap(j^Jlo, ma 
quivi non èi vollero adfmettere le nu-

: i ì ' : 

m 

Cav. Toscatrelli --- IfJ, ^ìgfiòT àvvd: 
eato, ho l'abitudine, di tìon leggerne 
mai dei g iornal i ; l l€gur i dunqtff iTt vado 
a scriverci dentro I (HaritàJ, ^adronia-
simo il signor Alberto Murio di pub-
jbl icare , fca | | e a l t r e , anche la mia liW 
età di vittiròie, ma re cer to che io non 
gliela hd fornita, fìel ràétò ebbi tanti 
e tali dispiaceri dal giórno in etti itìi* 
sono occupf^td dlifl|iesti fatti di Tonbr 
bolo che dtv quftLc 'heanl^uggó, come 
il diavolo l 'acqua santa , tut to ciò che 
può avervi cjiialche nesso o relazione. 
Anche a questo dibatt imento io non, 
sarei intervenuto, se non mi avesèero 
preso per il coljo^ / / i a r t^à / . ' 

Av^g^^Villa. —"Questa sua ripugnan» 
za .pero , non le ha impedito, onore­
vole collega, di accet tare Tanno scor­
so dat<&y(i|cjpio di Pisa la nomina 
di membro delta. Commissione, che 
deve esaminare, se ed in quanto là 
popolazione del sobborgo abbia dèi 
veri e propri dir ìHii4j | legnatico, pa­
scolo é caccia h'elìefblh1àTt¥^r 

Tdscarièlli — lo?. . . Sta se il Munì-
éipió non mi ha nemmeno pEirtecipàtb 
là lèttèl^à di n o m i n a i ! / i l a r i t à e r ù -
mon). , '• •• 

Ii*av*v, Muratori prega il s'g^ P r e ­
sidente di interrogare in proposito il 
Sindaco di PÌ3a,;M:^0^v 

)l4?a|r|ir, Simonelli d à u n a s i i ì ^ l l ì d n e 
so^di^^acante alle asserzioni dell' onpr. 
To^cpnelii.'. ,. 

E dopo, ambidue;! testi dichiarano 
solennemente di credere che i fatti di 
safiftie at t r ibui t i allev guard ie - rea i i ' 

• 8ie,n0j|)er sicuro avvenuti . /sensasione 
pYofQnàaj.: a»!--,,/"U;,.^^,,... ••• 
^ A richièsta di un avvocato "che ne 
vol iWnserz idne a.^,erbaìe,. il cancel­
liere Schìnelli fa la vista di leggere 
una delle precedenti dichiarazioni dèl:^ 
l 'on . Tóscanel l i .Non ci riesce per ve-! 
ro dire molto l e n e , m a se n e scissa 
QQn spirito deplor||ido> a d ' a l t a voce 
di non gaserò stenografo.? u'iui;i^>f^ 

Il testo Toscanelli; allora detta a suo 
modo la dichiaraziotio in parola, e con 
|ÌW^U sig, presidente dichiara esauriti 
gli incurnbenti del processo^ r o l a 0 v a - | 
ipente alla prova. ; ' ' . 
^ Intanto per oggi ta ùdiehsià'è td 
Domani j cominciaranno **ÌlParringhe 
della Pa r t e Civile, ^ i prevede g rande 
folla al I diUattit]^en|p, dacché siead 
valentissimi gli ^oratori che devono 
^Ifafttief^lR parole. 1 

a e delT ambasciatore i taliano à 
arigi. 

J l refegfrap/tfi, qfflcioso, confer 
a dha Rous tànsà ràèbs t i tu i to da Go 

doaux a t tuale consòie à Napoli . 

I fatti di fimm 
^ n d i s p a ^ l l ^ ^ ^ u n ì s ì al 2^mps 

reca che per OTITO dèi Consolato ita-
liano in Tunisi venne arrestato e con­
segnano al bey l'italiano che uccise 
un mastro marinaio nel porto delta 

iGolotta. 
L* arrestato soàtdlR^be; eh e fu as­

salito e che uccisa it suo aggressore 
essendfp^ stato di legìttima difesa* 

Agitazione in Serbia 
k Parigi, ì i^^ ì io dell'ex principe 

della. Serbia, Potar Kovagiprgevic,,eb­
be uh colloquio con Shobeileff. QuesjtoĴ  
fatto potrebbe oasereiipéliìdìotì^A™ 
rìl?òluziòne in Serbia contro la dlhà^ 
sti^degli Obreno^c. If 'prtito Ristic, 
russo-filo e panslavista, si fa ogpî  
giorno più minaccioso. Il principe Mi-
lan cercborebbe avvicinarsi,all'oppò^ 
sizione-nE' forse troppo tardi, ĵjfcii per­
dite della Serbia, constatate ufQcial-
mentei à^èièndond a Ŝ8 tfflWhi di iraìè' 
chi» La nazione reclama un muta-
mento di governo. 

nel Misaissipì copre le rive Qno alla 
distanza di qUihcibi miglia, -i 

PIETROBURGO, 2 2 . ^ 1 giorni:, 
dì PietTóburgÒ, par lan^7el dìseorao 
dPShobeleff, ricorda i prìncipii paci­
fici^ prdclfaàti dallo czar, allorché 

PARIQ^ 22. -^ Roustan sarà no-
inato rairfistro flt Washington. ^ ^ 
Assicurasi che una nòta comune 

dello potenza risponderà alla dichia-
razinne angle francese sull'Eaitto. 
_ LONDRA, f - ^ 
fgitazione asj' 

BERLjNp, 22. — La JVorrfWlSMe 
AUgemeine Zdtung dice che Shoba-
*.?ff .*;*c0'''«*t̂  ordine di tornare subito 
a Pietroburgo, 
' V I E N M , 12. - Hussì.da Pietro^ 
burgo 21: Lo czar face invitare Sho-

i,:beleff u' toruarea' Pieti-oburgo. I! gè-
J^^^ è Atteso in Stive e dovrà dare 
spteguziom, sulla condotta tenuta a 

I ' 

' • • ' r^%. 

S r f ^ ' * 
cominciata una 

ia m\ principato dis^^HI 

Parigi, 

«̂  ; P. F. ERIZZO, Direttore; 
ANTONIO STEFANI, Gere^e teapohsabile 

• « ^ 

» Ifiserzioai a taéfamento 

IMVWt ^'ià&ML^ 

' - ?• l ' - L 

Barbarie Erzegovesi 
- « a borgata di Metokià che àv^Va 

^mandiito, una deputàzlonfl^a Jeyànevic, 
governatore deila^.Balmazìa, per ^igni 
ficargU la sua sottomi&sibneHalfì 
«stria, venne nella not te di s à b a t o ' à ' 
domenica incendiata dàgtl^msj^rjtv 6U 
abi tant i men t re , t en tavano di futgtrìra 
furono massacrat i . 

li-

I 

i 

'{Cmtinm) é -mmamà^^' 
# • 
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L I -. 

I ' 

• L -r 

; • -i 

:l I l Papa indi r izzò ,un di/jcorsoj vso* 
lento ài predicatoci quares imal i^ t i , | | e 
plorando le condiziqnì dipofiaa.4,^,1^' 

*"^^8ila8i nuovamente deltf%òmlna 

f. -

vari senatori pel 14 marzo^^ / n 

La disgrazia di Roma 
'f 

i - J . ' : - . ! 

l 
--fvii •-•'= 

e nierpse- prove jteati 
dati ' imputato a sostegno delle asser­
zioni del ,deputato Toscanelli . 

C h e l i ò è a restava allora da fare a 

r 

l 

« I t i m per non esifeW,%l%6tiiéttà 
del pubblicoV redargi^ito ^i^^n^Jacìaf^ 

Pubblicare una menfioria^relàtiva alfe 
procosso del giornalista, farne tirare 
tante cppio quanti eranoia.quel tempof 
Meletterivamministrativi nel man-

---*.vn; : i l i ! - i . . j -• .-•.ftì • , , , ^ . • . •3 • • • l ' i B"*^ ' - = j ' . . . " 1 - ' 'L I i 

a m e n t o ' C a t ^ j i g n a dr Pisa, ed ivi 
presentarsi cóme candidato al Oonsi-

-.."gliò •proviiieiale.,s«^^^V"'-'' ""',''C'Vi 
; SJsteifla/di ripié^ll^f^lllilimol 
^Vgtt;elettpri avessero ; vQtat^lier. 
il cay, Toscanelli ciò sarebbe venutojj 

in cui srdoveva tmyare, 4! accusato a dimostrare che essi credevano al i l i 

j . -

V^y.'-r--
&lnin^l>^ 

II:dott. Giovanni AlessiQ-^^rpemtQp 
ico, chiamato daj;.i|tt)tari^g'di9cre-!!r 

iiohale, per ,dare evad(^a^,^(|^ ^omaiàn^ 
-da d'uh giiiraio sulto, stato mentale 

' Jd^seeui to aliai disgrazia avvenuta 
ìèn^%deputflto Odescalchi ha pre­
sentato alla presidenza della ^ Camera 
domanda d'ìnterp'ell^re il Gover|ie a 
proposito deìla cp^^^ dei barberi, ti'on^. 
jy)§|aschi |e§derà .sapere se r.prit-
Depretis Jnteime opporre un divietf^ 
assoluto al Municipio di Rorha, il 

#quaie permette uno; spettacolo con-
trarlo alla morale e- all'ordine puh-

' - i - -. . s y 

^blico. 

••^ 

Parila ^quand'o,8vegliatp(di|fopras3aÌto, 
«calicò il proprio fucile^^phtro liOgli 
e Tera'^aì — astraen^P- dM;;:,capo in 
«questione, sostiene che una persena, 
tmm^^HWéònno profondo notri>"ò 
essere idei tutto tenuta rèspon^abiìa 
di quanto opera, dopo il nóomento in 
•cui viene repeniinamenta svegliata. 

L'avv, Muriitori osserva che nel 
fatto concreto il Parrà ha dichiarato, 
senza Ha minima esitazioie^ di aver 
sparato i suoi due colpi di J i | | i ) e — 
•dopo che il carabiniere StecVhètti lo 
ebbe destato — in direziono puntual-
men|è'%ppos#^f^uella in Q\X} córre-

3»%no i fuggitivi, solo por spaventarli, 
nella assòluta certézza di non colpire. 
iQuesta dichiarazione dall' accusato 
vale a stabilireJa pròva squisita che 
egli,'quando fece fuococontfd le vit­
time, era in pieno possesso dalle pro-i 
prie facoltà mentali; dunque, o il pe­
rito s* inganna nelle suo asserzioni,© 
lo stato.di sonno, in cui vorrebbeués-^ 
sersi trovato il Parrà pochi istanti 
prima del fatto, non é che pretta 
menzogna. 

Durante la discussione iin avvocato 
della Parte Civile trova il destro 4i 

onesta ed^ alla., veridicità delle sue 
aeaerzioni, relative alle'^savizie delle 
guardie reàli.'E cosi una senté^^?i|del 
popolo avrebbe stiacciato una sen­
tènza del TrlBffftle. 

L'on. ToscànellLfii-nel mandames^i^ 
damento eletto coit^igjiere a grandis» 
§iraa maggioranza, e coUe in tal guisa 
'd^ piccioni ad una fava. 

Ihjseggilo poi a dfì^anda^^jli Villa, 
Pycci,„0o8ioi,/tribolati e Muratori, il 
teste depone essere grande il fermen­
to della popolazione pisana per i fre-, 
quanti fàtTr^dj. sangue che skverlflca-
no nelle tenu|e realir Tali fatti i par­
titi «narch^^ tentano fiirlr sfruttare 
per î -jpro béchi pi'ogetti. Di quanto 
occorse, la qOlpa principale deve at­
tribuirsi ai preposti della amministra­
zione, delle b'iindìta reali di Tombolo, 
Coltone e San Rossme. 

L* avv. Villu — La lista dei reati 
che secondo lei sarebbero statìii^eon* 
sumati dai guardaeac>ìia >di Sv M.^on. 
Toscunetli, venne pubblicata nella X&-
gà della Democrazia e nella Gazzetta 
lAvornese, Come va che lei, monur-
chico-costituzipjnale, si fece collabora­
tore di duo giornali ropubbl icani? 

I 1 

•ntmtn'^3mmì> Agenzia > Stéfdiii , ' >vmnx m 

e Duuerm ; oomuaioaronowràdì^ Assjm •• 
vuna risposta identica alla nòtaldella 
;>Porta del 13 gennaio^ ì%>©uif chìedoTà? 
spiegazioni delle iatenziònldella Fran- ^ 

| :^ | | ed Inghilterra aull?Egìttdi>Lav ri»i 
spósta dice che la trasmissione diretta 
alla nota del 7 gennaio^^Wl^ediva noa 
à cosa insolita ed anzi élltorme a 

^pltÀ^^precedenti, e m i r a ^ t t ì ^ 
r prosperità è air interesse dell Egitto 

Gli stessi termini della' nòta provano 
^ e ì f e y i f i i t ed ing^Hte '̂̂ à^nòn hanno 
rajai pensato a misSohoscere i dirittr 
del Sultano in Egitto. . i j .- . 
^PAltlGI, 22. - 'ìfìqfflàémannm 

pZìM- che TiSaot fu nommato ambascia 
*tore a Londra, , e Npailles a Castant i -

PARIGI, 22. - « 'La Republique fran-
caise ha da Berlino che,i^giorna!i non 
sì mostrano soddisfatti dalle d ichia­
razioni del giornale officiala russo ri­
guardo a Skobeìeff; essi domandano 
là punizione del generale. 

,\TA 
• c i : 

0 

Nei giorni 194, ^ ^ ^^S^ SS e « S 
s&^wm prossimo venturo aVrjL^aogo 

in questa Città l'antica ^^ r f lma ta 
'«'l®rm^U; Cowalll" dotta della Ma-
^don>ià ; t^^-" ' - / ;o ' . ,-• , - ,-; ; ; fi;: •̂ • 

^^#Ba'direzione dèlléMferrovie dell'Alta 
Italia ha determinato dì^mett^re per 

itale ricbri'enza biglìettìMdi favore per 
questa Staìsione valevoli dal'2à al 29 

fMarzo suddetto colla fermata dèi treiiì 
diretti .ili^a. 12. >• ^fim^h ^• 

r ;;!Neiripppd r̂(]»mo Comunale saranno 
date le solite Corse, di Oavafìi con 
pr^npì,iij cui programma ven i pub-

SbUcàto'dalla Presidenza della Società 

Lonigo, 4TeBbraio 1882. 
"^naaco 

Ì;G1USEPPE 

T I . 

1^" 
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••^ I 

l 

:-j-'-:-zi^--^-i^m 
e 

che SI e già stabilito in 4*1 ss taci 
.PiÉ#t|dei^Fi^tttti,.N. 5 ^ 7 1 - 'l' 
^^-Jif sfipcjajità . r inate 4M'# Ì^ i f i -
'ciali, dentiere in'pót-fezionedeLsi^te-
ma americano, ottura la carie,^puU-

; Sce datUàrtaro, toglie immediatamente 
n^'odonta^iai evitando coft^^me^zWlg 
sicuro effetto l'estrazione dei datiti. 
---Tiene assostìmento di tinture e pol­
veri dentifricie. ^̂ % 

ConsultàziohiQ ed operazioni gratuite 
ai povan ~ 

^ - ^ ._Tir_ . . 

. ' - I 

L O N D R A , ; 2 1 , - ^ ( C o m w m ) • 
m W ò n e di Làboùchere, dichi 

i ^ I 

41 -

i,.- ' r ' i . ' i j^^^; , i 
•11-r 

^ I . I I 

Frovvedimeniymilitari 
DicósiiChe il ministro Fer rerò sa-

rebbe deciso di ri t irarsi dal Ministero 
sé :,lft,,,Oam^^a respìnge alcune sue 
proposte» relative all' ordinamento del 

d 
Si conférma che alla r iaper tura dal l i 

Oàmeja si discuteranno anzitutto i 
prpgettì miUtarL • ^ 

Fu, ordinato da Actpn di sollecitare 
: ' • . 1 

l'armamento delle navi. 

'esordito e 9pèeialmente quelle riguar-
lanti^là cavallerìa^ e rartifflisM. ' 

i ^ a^^ l : : 

La salute di Medici 
Jai-i si accennava a qualche miglio* 

rfi^ittaglp ^ellp s ta to del generale Me­
dici — La. vescica ed; il petto sono 
anéora in gravi condizioni '— Dura 
incartezzà suiFelito -?• Ma v ' è tutta?. 
via speranza dì salvamento, anche 
perche le sue forze aumentano. 

: i! 

I ^ 

Shoblìtff sarebbe part^l^^da Paijìgi 
per Londra. Prima di partire egli ri­
cevette un indirizzo dogli studenti 
bulgari dimoranti in Parigi. 

-—Si ritengon^ì immineuti le no­
mine dtìU* ambasciatore francese a Ro-

— La 
arante 

•pacante il seggio di Bradlaug, è re­
spinta, Entra Brad^laug e firma ta for­
mula" del giuramento, dichiarando 
quindi di avere prestato il giuramen­
to. Il pre$idfiB^e^ l̂6 invida ad uscire; 
obbedis^^^icendo, che rjeglanierà il 
suo seggio,: Churchill riprende Ja moj 
ziona di Labouchere. La proposta di 
Gtadstona per aggiornare la discus 
sione a domani è approvata. 4' s 

COSTANTINOPOLI^ 22. — Il m 
gotenente inglese Se'by è morto. 

LISBONA, 22. — fiaibosa^presentò 
alla Camera una proposta di alleanza 
colla Spagnà:^^;^ 

MADRID, 22:4^ In un articolo di 
giornale, Castelar dice di temere una 
futura grande invasibne slava in EP* 
rp | i . — La civiltà esigerà 1' alleanza 
delle razze, latina e tedesca. ^ 1 

GENOVIT22. — Stamane alle or^^ 
$ brucciò la fabbrica di candele stea- ' 
rieha fiottare a Rivarolo, I pompieri 
e tutte le autorità sono accorse. 

ROMA, 22. — Il Giornale dei lavori 
annunzia che l'importo per la prov­
vista dal materiale mobile per Iffer-
rovìtì Alta Italia, autorizzata dal mi­
nistero liei lavori, ascenda a Italiane 
Lire. 16.928,660. 

GENOVA, 22. — ti'incendio della 
fabbrica Bottaio fu impossibile-doi 
marlo. La fabbrica è in^^'jniente di­
strutta. Era iissicurata per oltre •U% 
milioriì. Ne.sf>ii(ia vittima. La causa è 
ignora. 

TUNISI, 22. •— Il successore di 
Roustan t^urebbe il prefetto di uno dey 
grtindi dipartimenti, 

^ ; ^ . y O R K , 23. .- . Le piogéielon -
tiriuàho. L'inondazione nell'Ohio e 

del dott. Cr. fi*«ls*a8a0 dì Gét^ovaf 
Medicinale Antierpetico e depura^ 
tiì)ó degli Umori e del Sangue, 

__ - '• . . . . , ^ r 

> ! I 

È ormai^un fallo compiuto in tante miglil̂ l̂ 
i;àì persóne ' che l'anno espeHm^ntata. Bessa è 
yun rimedo positivo p̂ .r La Calvì^ia e La Ga-
lfniÌEÌa preventìndo anche l'una e 1'altra ia co­

loro che ne fiinno |̂,,^^o. 
; H Liquido puro, come l'acqua, hf^lanbtenia 
iJi , ridonare Jn modo permanente il colore alle 
'^apigiature ed aliti barbe, ed é estraneo ad 

ogni sostanza nociva alla sahiie. 
..pdì il .vanttggioqhe non macchia laipelle 
mari'èheria ed èssendo Anuirpetìco si puà 

bere ânza pencolo di avvelenamento. R|àona 
il primitivo colora entro g'orriì dieci. 1 

Prezzo di ciascun vasetto SÌMU Pomata ; che 
in Liquido 5 ^ V, 

s Per la Calvizia . . L. 4 — 
er la (̂ anî ia ^ . ,, „ 5 — 

-Unico deposito in Padova presso il silnor 
ANTONIO BULGAUELU parucchiere dirimpetto 
air Università. T 

Rappresentante A. Diana via Spiritr^^=^ànlè 
N. 1^043 > - U Piano. 265,7 .r. 

i . i 

D' Affittarsi anche SU 
una casa signorile a rTor re s ino , bène 
esposta, composta dWiie piani e pian­
t e r r e n o ; ques t 'u l t imo ed il L piano^ 
anche ammobigii«ti,con annessovi g ia r ­
dino, serra per fiori, scuderia, r imessa 
e pozzo d'acqua buona. 

Per schiarimenti rivolgersi al con^j 
dutlor«|,j^i|pl caffè alta Nave, V i ^ M l ^ " 
giore. " ^ 6 1 

Ìi?1.i 

Proti Girolamo Pagliano 
(Vedi avviso IV Pagina) 
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istero si ricevono esclusivamente presso ^•-^^^^A' T ^ ^ ^'' e C.,-R.ue Paubourg,, S. Denis, 65 Parigi T^-
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ctttì guarisce le, dispepitì^:gastri^ie^ *̂ *'̂ È§* dissenterie, stUioheKze, catarro, flattuosità 
agrezza^ acuìità, pUuì'tàj^iìyùiìrna^'liu^oè è vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, eoliche, tósse, àé^a^ soffocamenti, stordimenti, oppressione,; languori .diabeti^, 
oongeatì^,0Ì, neiiì*oM',;ìnsonnié, mslàncòniaj debolezze^ sfinimento, ftWfla,, anemja^ clorosi, 
febbre inilliàre-etiitte le altro febbri^ tutti i disordini tiel petto, della,jEoìa.ilel fiato, 
della voce, dei bronchi,, del respiro, malo alla vescica, al fegato, alle roni, agli inteh-tini, 
mucosa, corvello, il viziò del sangue; '^gli\irritazione ed ogni sensazione ftìbbrili^t-^Uol, 
svegliarsi. , " " , " . . . • • , . ^/ . : . . ,-; ., :y.,-' #̂#ŝ .= : . ; ^ ': 
' Estratto di 100,000 cure compresovi'^q^uelle di molti medici, del duca Piuskow e della 
marchesa "dì "Brèhan. _ '•'•", -•'•.-* .^'^ ^•jmi''' '-' •'''•' ' ' ' ' .,r..r, 

Cura N. (Ìb,iHL — Pruneto, 24j)ttobre 1866. -^tiiLe posso assicurare che da duo anni, 
usando questa meravigliosa Revalentaf non sento .più alcun incomodo della vecchî iB ĵ̂ ^̂ è 
«peso dei miei §4 anni. Le mie gijoabe diventarono,fQi^ii4fe:l?iia vista non chiede più 
cchiaìi, Il mio btomaco è robusto conie a d\) anni, io mi sento insomma ringiovanito e 
redico,, confesso, visitOiammalati, faccio viaggi à.pìédi, anche lunghi, e sentomi chiara:, 

a mente e fresca ia memoria. ; - • •• • ^^ ; 
/^ìfe^j?. Casteffi, Baccel, in Teol. ed'/ircipr. di Prurietto. 

r- ;Curà Nf 49.842. -f̂  Maria Joly dì 50 anni da costipazione,- indigestione, " nèvi*à!gia, 
^insonnia, asma.^naufièà^ i'̂  , , 

Cura N. 46,260. — Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
stipazionej^^r.ijl''^ "' ^ "'^"^' . , . ^ , s:^ |̂f#- -. 

Cura Nf98j6l4. — Da anni eoffrivo dì mancìaiiEa d*appettitOj cattiva digestione, ma­
latt ie di cuore, delle reni e vescica^ irritazioni nerVoàó è mélàtìcdnia; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vòstra d»Mnft;JÌ?!valenta ArlBTca. — Leone Peyclet 
istitutore a Eynanjas, (Alta Vienna) Francia^ 

0Q^, rr" Signor Curato Comparet, da djciott*annL di. dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. , ;;;;: 
. -N.; 89,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revàlehta Du Barry mi ha ri­
sanata ^U^t^ì di 61 anni dì ?spaVeftttìsi' dolori durante vént* annir Soffrivo 4i||PPJ^«s3Ìoni 

' " er farWiri033mi inovimehtó,,nè poter vestir-
notte, ed insonni^j orribili. Ogni altro ri-

medio* contro ta 
^Borrel, nati 
Qiiattrò volt© 

altri Hmèdj:-
'^^^m^ké d c t ì i kavafé i i s*» laate'S'mlè t ; , l rscàtòle-i i ì^"f "chìi. :L.^2,S0i'"Ìi2S''"chir. 
I l 4,50;4^ chili L. 8 ; 2^«^*Wl. L. 19^.6. chìl. L. 495^12 chU^L. 7 8 | 

Per fl^edutont triviaJ'e, V posialQ òtBiffUetti della Banca I^aiiqnajie. .r 
'̂ 'ift ;iBé' l lA»l|"af ® €.**. (ìi^fid),--Tt«:C^rommttàÒ^ia")?Ossl; '̂Ì^:''"2', Milano, ""•-•-•-••̂ ui. 

Si vende in tutte le tìtftà y'assolpHncipan^fdrmacTsti e droghieri.' -
m'imMÌvenéitori^:ìiB-&^iS9'wm!igm' Hobeéti ^FèfdìnHndi} farm^ arCariiflin© 4497 ^- Zanetti-Pia-

mi 
vi 

lS3f,'*citR«S. taiela 
. , _ . . | . ; | p . - . - , 

* 

W - Commerciali'e proEfi danari a Miituù 
^ --

!• • - ' • : 
•j . 

' ' •M i ' . i ' . 
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1S238CIP, 

- ''_ 
^ 1 *^-^ • - > - • - - • • - ! - r r ^ r ^ i j ^ h - ^ . ^ M - ^ i h • — ^ J — ^ y ^ •_• ^ ^ ^ • ^ . n ^_-

\m 

2627 

1 T i;(^ 

•, ' . , v _ _ i ^ - L • • - l A K n i \ ^ L j _ i I 1 L 

-3 

-

I sottoscritti Ekìi Su^ce |̂gf;i gd unim Erecìi Universali del fu l»i*of. «à' 
ìaiBS0 I*a|5Ìl0àsi^(ancl3e ' ^^a lne ai suo ullit^ testamento del 20 aprile 18SJ) 
si perrnettono ricordarvi che loro solivendono lo ^i*Ìr«|»p«i^ sl^i&^tratlvo 
inventato dai Defunto loro Genitore.e che da Luì prese il nome, di ^ 

* • ! 

^ 

'•ì 

i l : 

b ^ ^ 

MH' 

1 .1 

'.. r-

.^ 

- 1 

iìs,;ìjìù terribili 0idi debolezza tale da non pot 
;;mì-/n^8vestir©, con male di stomaco giorno e 

.- •.-,.-

^ i . prepi per 

• ^ : - ' r 

h • 
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La Casa di Firenze, fondata nel 1838, non è tfiai stata soppressa, come 
audacepaente .e falsamente asserito. 

• -

Per^pìtareJa confusione ohe molti falsificatori cercano di gettare nel Pubblico. 
difficiat̂  dlogni circolare, lettera^ ̂ é^fhunzi pubblicati da varil Pagliano,, coi 
quali non abbiamo nulii.?i che fare. 
H Indirizzare lettere e mandati al solito indirizzo :*^^' 

.-iìj^n mljit. 
-. I 

4 12, Via PandoIfinii .FIRENZE, 

<3uèsta è mj^er sé la migliore delle g^̂  giacché né la Posta, né le Casse 
'IBlìchê  pa'gfRranno i Mandati, né consegneranno le lettere "cosi indirizzate ad' 

altri che ai vostri devotissimi / , . . - r ' 

l^mjANH ^ del fu Prof. Girolamo Pagl&no' PÌÈXflO PAGLIANO ( 
Si\vende in Padova,unica deposito'presso 
; Vicino al caifò degli Svizzeri, nell' antico 

,*, via Turchìa, 
0. Sanguisughe. , (2681): 
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^Sti, 

oka uoD appr@tsza Teooiioi&ia? 
& py i f i ion piaeb la òom<>dità ? Basendo 
T *^"V ia iei»jH che taftì mìraao al r i- ' 
sparK^o od RWRO6O più oomod«, raopomaa-. 

il 01 

L I 
• ! • • • 

^s-\m : ^ I 

il 
^ r(>=i i^ . - : •- j ' ^ 

^ne sono con 
I I , • - . ' i:-..i,i^-^ 
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•VANTAGGI ^£r®- •' 

' ''"'^^ ''0uardarii dd'.àitrfl*^ aBmiiiina posti iii ccmjJ^s^ t̂o i.gualt^tenjono «o-

di PorcelUnai U steTrapS^oàtA Mafé^ igi Falibrìók. Un 
la dràhiaraxiiaiieia; stsimpa rilew&idta ^sJrUfSsina per 

^ ~ ' i ' • * . 

tki vantaggi. 

del Lame completo: In Ottone t 
; Q 

,4 HI >?kkel t . 5M V-con scatola o j * 
I r n' 

Agente pep/^^talia e Francia srSBSksièl i t '^" Piazza t ln i t àd ' Italia -^'jPift'd 
i • ' '• ' T < * • ^ 1 
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ApcrltìVt,'stoinacmci;putgatìvl, depurfitlvi, contro la Mancanza d'Appe^ 
(ito,.la^Stitichepm.VEmicrania, \\ storiiimcnèi, le Oontf̂ rton*;. ecc.. pcc-hella far^ 

'-.ii , .; ;Dose ordinaria ; 1, 2 a 3 grani. . , ^••. 
veri nelle SCATOtE BLEUE© ricoperte da e 

I . X 

la 
'Ì^v4 colori. Prezzo L.l.BO la scatola (SO grani);'U 3 la scatola (150 grani),' 

Milano : presso A . mffiAWXOKTX e C , via dèlia Sala, U. 
Roma ; Ktoasa Casa , via cU Pietra» 01 B mtiLB ritiifAfliB FARUimB II'ITAUA* 

mac. Cornelio 

im 
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• . l . fV I 'w^ . f jV ' - - , , . - . 
1 I •- i •! •- iV f 

^ ^ 

La più fei'rtìginosa e'gasosà, 
Gradita'àPf alato. ; °'̂  ' 
Facilita la digesiione* !̂̂ ^ 

^promuove rappetito. \ 
-.Tollerata dagli stòniàchì 

-•6- • . ASTIGÌ: POSTE i 
->—rr 

\ -

r 

ì 

' • " . L ' ' 
1 -

y^ì. conserva inalterata e 
, .'gazosa. ' - ... 
,,Si wsa in ogni staninone in 

luogo del Seltz. • ̂  : 
..JJnica per la cura ferrugì» 

nos^ a domicilio^ 

-_j*ì , 

^L • I C " T l ' — ^ l f V ^ 

Sì può avere dalla 19lr©y.l«ss© ^«lln. F o n t e 2n Mrcf^ela, dai signóvi Farmaci-; 
i||:d*ogni città e depositi ajpj^neiati,!--^ esigendo sempre che le botlifltè!'pbrtih^^^ 
chetta, ^„,Ìa capsqla aia inverniciata in giallo-rame con impresso Ana^ie:» Ì.i'saaà4«)^e<* 

In l*Hai!airil. deposito generale pressQs l̂Mgfen îa della Fonte rappresentala dal sig. 
Pietro Cimef/Mo Piazsietta Pedrocchi. 2433 
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Padova, JOgT dd Bacckigliofie C^rri^re-Fi^neJtojYia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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